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Il mio Stendardo sarà ben visibile 
 
Faccio parte della compagnia degli sfacciati.  
Ho il potere dello Spirito Santo. Il dado è stato lanciato. Ho oltrepassato la 
linea. 
La decisione è stata presa – sono uno dei Suoi discepoli. 
 
Non guarderò indietro, non verrò meno, non rallenterò, non indietreggerò né 
mi fermerò. 
 
Il mio passato è redento, il mio presente ha un senso, il mio futuro è sicuro. Ho 
finito e ho chiuso con la vita scarna, con il camminare guardingo, con le 
ginocchia lisce, sogni senza colore, visioni addomesticate, con il parlare 
mondano, con il donare a poco prezzo e con obbiettivi minuscoli. 
 
Non ho più bisogno di prosperità, posizione, plausi, promozioni o popolarità. 
Non devo per forza avere ragione, essere primo, essere una cima, avere 
riconoscimenti, essere lodato, stimato e ricompensato.  
 
Ora vivo per fede, mi inchino alla Sua presenza, cammino con pazienza, sono 
innalzato con la preghiera e fatico con potenza. 
 
Il mio volto è rilassato, il mio passo è veloce, il mio obbiettivo è il cielo, la mia 
strada è stretta, la via è aspra, i miei compagni sono pochi, la mia Guida è 
affidabile, la mia missione è chiara. 
 
Non posso essere comprato, compromesso, sviato, portato via, girato indietro, 
deluso o ritardato.  
 
Non arretrerò di fronte al sacrificio, non esiterò in presenza del nemico, non 
andrò incontro al popolo della popolarità né vagherò nei dedali della 
mediocrità. 
 
Non rinuncerò, non azzittirò, non verrò meno, finché non sarò saldo in piedi, 
non avrò finito di pregare, non avrò predicato la causa di Cristo. Sono un 
discepolo di Gesù. 
 
Devo andare – finché non viene, dare – finché non ho più niente, predicare – 
fino a ché tutti lo sappiano, e lavorare finché Egli non mi fermi.  
 
E poi, quando verrà per i Suoi, non avrà nessun problema a riconoscermi … il 
mio stendardo sarà ben visibile. 
 
(scritto da un pastore in Africa, martire per la sua fede. Questi appunti sono stati 

trovati nel suo ufficio dopo la sua morte) 


